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Tra i diversi interrogativi che la comprensione della memoria impone uno in particolare ha impegnato alcuni dei più grandi pensatori che si richiamano alla tradizione e al metodo della fenomenologia: che rapporto c’è tra memoria e immaginazione? Come ha notato Ricoeur, fin dall’antichità la filosofia ha considerato la memoria come “una provincia dell’immaginazione”. In effetti non si può negare che la memoria, proprio come l’immaginazione, “ci pone alla mente una realtà assente” (Husserl), ha a che fare con qualcosa di non-presente. Ma allora come è possibile distinguere la non-presenza del passato dalla non-presenza dell’immaginato? E come è possibile stabilire che qualcosa che non è più presente ha effettivamente avuto luogo, è realmente accaduto? Solo attraverso l’immagine e l’immaginazione il ricordo può ricostruire il passato? 

 È chiaro che questi interrogativi coinvolgono problematiche decisive non soltanto per la fenomenologia, ma anche per l’epistemologia della storia, l’estetica, la politica. Non a caso, infatti, il tema della memoria è oggi nuovamente al centro dell’interesse e nuovi interrogativi si sono aggiunti ai vecchi. Nell’epoca della tecnica, nell’epoca in cui si parla correntemente di memoria ram o di memoria Hard disk,  la riflessione filosofica deve confrontarsi con nuove domande: che rapporto c’è tra tecnica e memoria? Che rapporto c’è tra memoria interna e memoria esterna, tra ricordo e arvhivio? I sistemi artificiali di memoria di cui comunemente ci serviamo, le tecniche di “scrittura” cui quotidianamente ricorriamo, sono semplici strumenti nelle nostre mani? Oppure, come pensava Derrida, “il fuori è già dentro il lavoro della memoria”? Anche il problema della “verità” della memoria si ripropone oggi in termini nuovi  a fronte della sempre crescente capacità della tecnologia -in modo particolare dei dispositivi di memoria esterna- di “riprodurre” e di “simulare” il reale. In questo senso una riflessione estetica attenta alle problematiche politiche imposte dalle nuove tecnologie mediatiche incrocia i suoi interessi con una fenomenologia della memoria alle prese con il confine sottile tra reale e irreale.

Venerdì, 27 Febbraio

I sessione

Memoria e immaginazione: un problema fenomenologico

chairman: 
Stefano Bancalari (Roma, Sapienza)

9.30
Rudolf Bernet (Katholieke Universiteit Leuven) 



Phantasia et fantasme chez Husserl et Freud

10.10
Raffaele Bruno (Cassino)

Percezione, memoria e il problema dell’“Origine della geometria”. Riflessioni sulla Crisi di Husserl

10.50
discussione
11.10
coffee break

11.20
Carmine Di Martino (Milano)



Memoria e tecnica tra Husserl e Derrida

12.00
Vincenzo Costa (Campobasso)

Differenze di struttura tra immaginazione e ricordo

12.40
discussione

13.00
lunch break

II sessione

Memoria, immagine e tempo: intersezioni

chairman: 
Luigi Punzo (Cassino)

15.30
Giuseppe Di Giacomo (Roma, La Sapienza)

Tempo e memoria. La questione dell’immagine tra Warburg e Adorno.

16.10
Paolo Jedlowski (Napoli, L’Orientale) 

Narrazione ed esperienza: da Benjamin ad Heimat

16.50
discussione

17.10
coffee break

17.20
Costantino Esposito (Bari)



La memoria e il tempo: da Heidegger a Agostino

18.00
Daniella Iannotta (Roma, Roma Tre)



Paul Ricoeur: memoria e immagine

18.40
discussione

Sabato, 28 febbraio

III sessione

Memoria e immagine nell’epoca della tecnica

chairman: Pietro Montani (Roma, Sapienza)

9.30
Jean-Hugues Barthélémy (MSH Paris-Nord)

Mémoire, imagination et technique dans l’oeuvre de B. Stiegler

10.10
Francesco S. Trincia  (Roma, La Sapienza)

Memoria, invenzione e tecnica. Philip Roth e Sigmund Freud

10.50
discussione

11.10
Massimo Adinolfi (Cassino)



Memoria e immagine nell’epoca della Polaroid

11.50
discussione

12.10
conclusioni: Martino Feyles
12.30
chiusura dei lavori

Comitato scientifico:

Pietro Montani, Francesco S. Trincia, Raffaele Bruno, Luigi Punzo, Martino Feyles

